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Il convegno sul crédito organizzato dall'ISEO a Milano 
1 _ _ _ _ — - — . . . - — — . , . . — „ _ • 

Quando diventa 
•I rapporto banche-politica 

Nesi: spesso il potere di chi nomina su chi è nominato si perpetua oltre il momento dell'investitura - Spaventa: oc­
corre instaurare forme di controllo su chi dirige gli istituti di credito . Manghetti: scegliere uomini onesti e capaci 

MILANO — L* politica ban­
caria è tema complesso e par 
affrontarlo è meglio procede­
re a semplificazioni. Il con­
vegno promosso venerdì e 
sabato dall'ISEO ne ha conv 

Suta una limitando la tavo-
_ rotonda destinata a con­

cluderne l lavori all'argomento 
dei rapporti tra politica e ore-
dito. Il prof. Mario Monti che 
presiedeva, ne ha compiuta 
una seconda indicando alcuni 
temi particolari su cui con­
centrare la discussione. Nel 
dar conto di quest'ultima 
compiremo la tersa, riferen* 
do sostanzialmente su due so­
li tra quei temi, oggi forse i 
piti importanti: quello delle 
nomine degli amministratori 
delle aziende bancarie; quel­
lo delle gestioni orientate, an­
che a costo di anomalie, al­
l'espansione delle dimen­
sioni, per quanto riguarda la 
raccolta del depositi in pri­
mo luogo e per l'impiego del 
denaro raccolto. 

Quarta semplificazione: non 
daremo conto di tutti gli in­
terventi alla tavola rotonda; 
diremo solo che ad essa han­
no partecipato, in ordine al­
fabetico, il prof, cesarmi 
dell'Università Cattolica, l'on. 
Goria per la DC, Gianni Man-

Giornata contro 
la violenza nelle 
chiese di Roma 

ROMA — In tutte le chiese 
di Roma si è svolta ieri la 
« giornata contro la violenza » 
indetta dal cardinale vicario 
Ugo Poletti. Lo stesso Paolo 
VI ne ha parlato nel consue­
to saluto domenicale) rivolto 
ai fedeli in piazza San Pietro. 
Il pontefice ha esortato a me­
ditare sulla violenza e a raf­
forzare il senso del dovere 
civile e della fraternità con­
tro la «delinquenza organizza­
ta e mascherata ». 

Lo stesso invito a un im­
pegno più attivo del cattolici, 
vincendo Indolenze e indlffe-
w i w , è «tato rivolto da Po-
letti. In tutte'le chiese di Ro­
ma ieri la liturgia è stata 
celebrata abolendo i canti e 
gli accompagnamenti musica­
li; 1 parroci hanno illustrato 
al fedeli ri senso dell'Iniziati-
v» promossa dai Vicariato. 

In occasione dell'iniziativa 
promossa dal Vicariato la Fe­
derazione comunista romana 
ha diffuso un volantino nel 
quale si rinnova la volontà di 
ricercare un incontro unita­
rio con tutte le forze che. pur 
nella diversità dell'ispirazione 
religiosa, politica e ideale, In­
tendono adoperarsi per salva­
guardare nella capitale un cli­
ma di convivenza civile. 

L'organo della DC 
attacca Strauss 

ROMA — Un duro attacco a 
Joseph Strauss, per le « in­
credibili dichiarazioni» sulla 
situazione del Cile, rilasciate 
dopo 11 suo incontro con Pi-
nochet, è contenuto in un cor­
sivo pubblicato ieri in prima 
pagina dal Popolo, organo del­
la DC. Dopo aver osservato 
che il leader della CSU tede­
sca « mostra esplicitamente di 
apprezzare e condividere una 
azione politica (quella di Pi-
nochet - ndr) che in tutto il 
mondo è considerata moral­
mente nefanda», il quotidiano 
della DC giudica quelle di­
chiarazioni «non solo ingene­
rose verso gli amici della De­
mocrazia cristiana cilena, mol­
ti del quali sono esuli, per­
seguitati, perfino minacciati 
di morte, mentre l'intero par­
tito è stato meteo fuori leg­
ge. ma tendono a capovolge­
re. in maniera grave e inac­
cettabile. l'ordine politico e 
morale delle responsabilità 
per quanto è avvenuto e con­
tinua ad accadere nel Cile ». 

Affermato che la democra­
zia in Cile è oggi «non sol­
tanto mortificata, ma perse­
guitata da una dittatura mi­
litare fra le più sanguinarie 
e intolleranti nello stesso con­
testo sud americano» e che 
«non pub esistere possibilità 
di dialogo con questo tipo di 
regime, che non ha alcuna 
legltUmatiOM, al di là della 
•toasnaa assiti t sta senza scru­
poli», il Popolo cosi conclu­
de: «Strauss dovrebbe forse 
prestare maggiore attendone 
all'evidente danno che egli ar­
reca an'lmmactne di una Oer-

epo-\ pericolo 
a destra », 

In concfaso Ieri 
IcobmgmdiPìdova 

PADOVA — Il copemuo su 
«Operaismo e centralità ope­
raia» organizsato dalla sezio­
ne veneta dell'istituto Gram­
sci ai è concluso ieri, dopo 
due giorni di ricco dibattito, 
con una repuoa di Giorgio 
Napolitano. 

Nel coreo del convegno — 
di cui riferiremo nei prossi­
mi giorni — hanno preso la 
parola, tra gli altri. Aldo Tor-
toreUa, Rino Serri. Asor Ro­
sa, Bianca Beccalli. Villetti. 
Berengo, igarruoci, Roberto 
Tonini, nardi. Sergio Bolo­
gna. De Lulli. Folln, Magna­
tili, - Paolo Sorbi. Giovanni 
Bianchi, Siegmund Ginsberg, 
Duran, Prezzatole. 

ghetti per il PCI, Franco Mat­
tel vice presidente - dell'Isti* 
tuto Bancario Italiano e del­
la Pirelli, Nerio Nesi per il 
PSI, l'on. Spaventa indipen­
dente di sinistra e Bruno 
Trezza per il PRI. - -

Quello delle nomine è uno 
degli- aspetti in cui più evi­
dente si manifesta il rap­
porto tra politica e credito. 
Tale rapporto ovviamente e-
slste sempre; ma i problemi 
nascono quando, come nella 
era democristiana, da • fisio­
logico esso tende a degene­
rare in patologico. ' Quando 
per esempio (Nesi) il potere 
di chi nomina su chi è nomi­
nato a dirigere una banca, 
si perpetua oltre il momen­
to in cui la nomina avviene. 
O quando più in generale 
(Spaventa, che è anche pre­
sidente della - commissione 
della Camera per le nomine 
bancarie) il rapporto tra po­
litica e credito diviene rap-
[)orto del credito stesso con 
nteressl particolari espressi 

da singoli soggetti politici. 
Non tanto dunque conta il 
momento delle nomine — ha 
aggiunto Spaventa — quan­
to la possibilità di instaura­
re poi forme di controllo su 
chi è nominato. 

C'è un primato della poli­
tica — ha detto Manghetti 
— al quale non si pub abdi­
care senza gravi conseguen­
ze. Compito delle forze poli­
tiche che hanno fino ad og­
gi governato 11 Paese avreb­
be dovuto essere quello di fis­
sare un programma econo­
mico: un quadro di riferi­
mento, garanaia di sviluppo e 
di stabilità per il sistema ban­
cario. Invece, quale succeda­
neo a un programma di po­
litica economica, al sistema 
bancario è stata data « prote­
zione»: sotto forma di tute­
la da ogni rischio; di inse­
rimento di banchieri dipar­
tito; di assenza di indicatori 
di responsabilità; di monopo­
llo dell'intermediazione del 
capitale tra 1 risparmiatori e 
i diversi aspetti del sistema 
economico. Gli istituti banca­
ri prima hanno subito que­
sta tendenza, poi in gran 
parte ne sono addirittura di­
venuti difensori: perchè spes­
so da protetti si erano tra­
sformati In protettori (vedi 
il caso Sindone). 

Oggi — ha concluso su que­
sto punto Manghetti — di 
fronte alla crisi di ' molte 
banche che potrebbe coin­
volgere la credibilità dell'in­
tero sistema, alla presenza di 
banchieri corrotti e di banche 
senza banchieri, occorre sce­
gliere subito uomini nuovi e 
capaci, che siano garanzia 
per tutto il Paese. 

Ed eccoci al tema degli o-
biettivi di espansione anoma­
la perseguiti dalie banche. La 
corsa al gigantismo — ha 
detto Nesi — e la conseguen­
te tendenza alla riunncia al­
la specializzazione da parte 
delle aziende di credito, com­
porta un aumento dei costi 
del servizio dannoso per l'In­
tera economia. Il sistema cre­
ditizio deve trovare In sé la 
forza per correggere questa 
tendenza, se vorrà evitare un 
intervento dall'esterno. 

Spaventa ha osservato che, 
quando gli obiettivi di espan­
sione perseguiti divergono 
dagli interessi dall'azienda 
possono esere spiegati solo 
con fini di espansione del 
potere («un sistema parame-
trato sulle dimensioni, in ter­
mini di privilegi » lo ha de­
finito Mattel). La massimiz­
zazione delle dimensioni per­
seguita oggi — ha detto an­
cora Spaventa — può essere 
una politica miope destinata 
a portare alla caduta, doma­
ni. Tocca al sistema banca­
rio saper guardare più avan­
ti, giacché su capacità di que­
sto tipo si misura la vitali­
tà storica di un'istitusione. 

Al banchieri — he detto 
ampliando il quadro Man-
ghetti — andranno assegnati 
obiettivi di gestione diversi 
non solo dall'ampliamento 
delle dimensioni ad ogni co­
sto, ma anche dal profitto 
stesso: primi tra questi una 
funzione di calmieramento 
del costo del denaro e una 
coerente con i fini della 
programmazione. Il profitto 
nel sistema bancario non ser­
ve infatti a finanziare gli in­
vestimenti e quindi deve es­
sere considerato, a maggior 
ragione che altrove, solo un 
vincolo necessario a garan-
sia del buon andamento a-
ziendale; non un obiettivo di 
valore autonomo. Quanto al­
la corsa a dimensioni maggio­
ri possibili di attività, essa 
acquisirebbe un senso posi­
tivo solo quando le attende 
bancarie fossero poste In con­
dizione di competere real­
mente le une con le altre; 
il che oggi non è. in presen­
za di un mercato oligopoli­
stico del credito. 

In concreto occorre — ha 
concluso Manghetti — ravvi­
vare la concorrenza tenden­
do ad omogeneùaare (cioè a 
porre nelle medesime condi­
zioni) le diverse categorie di 
banche; pervenire ad una vi­
gnante sostanatale e non so­
lo formale sulle banche stes­
se, che ne possa premiare o 
psnanasare i comportamenti 
in coerente con gli obiettivi 
della programmaeione; dare 
trasparenza ai costi e in par­
ticolare pubblicità ai tassi 
passivi pagati ai depositanti 
(«indispensabile e doverosa» 
aveva definito questa esigen­
za il prof. Cesarmi). 

Le banche stesse in seno 
alle loro etsodaelone (l'ABI). 
una volta licenziato Arcaini, 
hanno l'occasione di comin­
ciare a cambiare: per instau­
rare un dialogo più positivo 
con 1 pubblici poteri al fine 
di concorreva meglio agli o-
biettivi programmatici che 11 

intende poni. 
q. b. 
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L'occasione di una « svolta » nella vita politica dell'antica Repubblica, 

Cade il governo di San Marino 
Proposte unitarie della sinistra 

. La DCS dovrà fare t conti con la nuovi situaiione che rende improponibile la 
pregiudiziale anticomuniste • Le linee di un'ampia intesa per superare la crisi 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO — La crisi di governo del­
la Repubblica di San Marmo, aperta in 
pratica due settimane fa con la dissociazio­
ne del PSS (Partito socialista sammarine­
se) dalla maggioranza che da quattro anni 
lo vedeva collaborare con la DCS, sarà re­
sa istituzionale questo pomeriggio alla pre­
vista riunione del Consiglio Grande e Ge­
nerale. il Parlamento della più antica re­
pubblica del mondo dovrà infatti prendere 
atto del venir meno della maggioranza, per 
il ritiro della propria delegazione da parte 
del PSS, e promuovere le procedure previ­
ste in questi casi: consultazioni, da parte 
della Reggenza, dei partiti rappresentati in 
Consiglio Grande e attribuzióne dell'incari­
co di formare il nuovo dicastero. 

Se l'assemblea parlamentare seguirà tut­
tavia un «cerimoniale» prevedibile, che non 
consentirà grosse novità immediate, la si­
tuazione politica registrerà come evento im­
portante la presentazione del documento 
unitario elaborato in questi giorni dalle for­
ze di sinistra. Si tratta, per la precisio­
ne, di « linee di tendenza programmatiche 
unitarie» — questa la definizione che gli è 
stata atribuita dai firmatari — che costi-
tuirianno In base di cofronto con le altre 
forze politiche per uscire dalla crisi. 

Anche se i dirigenti del Partito comuni­
sta sammarinese (PCS), Partito socialista 
sammarinese (PSS) e Partito socialista uni­
tario (PSU) (le forze di sinistra che da di­
versi mesi stanno mettendo assieme le ri­
spettive idee per dare una svolta alla diffi­
cile situazione samtwrinese) cercano anco­
ra di evitare ogni definizione precisa, è chia­
ro che si tratta di un «quadro di riferi­

mento » abbastanza preciso sul quale for­
mulare un programma di governo che sarà 
messo sulla scrivania dei partiti e sul tavo­
lo delle consultazioni fin da domani. 

« E' un documento che abbiamo finito di 
elaborare nella giornata di subato — ha det­
to il compagno Bsrulli, segretario del PCS — 
e che segna un importante momento di 
unità tra le forze di sinistra sammarinesi. 
Sia l'analisi della crisi economica che l'esi­
genza di un aperto confronto parlamentare 
dal quale far emergere un valido program­
ma di governo, sostenuto da un ampio ar­
co di forze democratiche, ci ha trovato pie­
namente concordi ». 

La chiusura pregiudiziale della DCS nei 
confronti dei comunisti, dovrà quindi misu­
rarsi con questi fatti nuovi. 

Se infatti sul quadro economico della Re­
pubblica del Titano incide in modo pesante 
la crisi italiana e internazionale, non è nep­
pure da sottovalutare il negativo bilancio 
della locale gestione pubblica, tipicamente 
clientelare, che ha ridotto l'economia locale 
alla quasi completa terziarizzazione con una 
incidenza assolutamente anomala dell'impie­
go pubblico. 

La DCS, quindi, da domani dovrà fare i 
conti con la realtà e misurarsi sulla piatta­
forma («aperta al confronto più ampio») 
concordata dai tre partiti di sinistra. Lo 
esige del resto la stessa composizione del 
Parlamento 1 cui sessanta membri sono cosi 
suddivisi: 33 DCS, 16 PCS, 9 PSS, 5 PSU, 3 
DS e 1 rispettivamente a MLS (Movimento 
Libertà statutarie) e CDR (Comitato Difesa 
della Repubblica, di estrazione neofascista). 

Florio Amadorl 

Con il compagno Paolo Bufalini 
- - — i — — i - • • » • - • • • * • " •• 

Forte manifestazione 
a Siracusa per lo 

sviluppo del partito 
i l , I 

Positivo apprezzamento per la crescita degli 
iscritti • Centoquattro milioni raccolti que­
st'anno per «e l'Unità » - I difetti da superare 

SIRACUSA — Parlando a Si­
racusa, nel corso di una ma­
nifestazione pubblica, che lui 
visto presenti circa 1600 com­
pagni venuti anche dui comu­
ni della provincia, il compa­
gno Paolo Butalini. membro 
della Direzione del PCI, ha 
sottolineato il salto di quali­
tà compiuto dal compagni 
della Federazione siracusana. 

« Orandi passi in avanti so­
no stati compiuti in questi an­
ni a Siracusa: nel tesseru-
mento si è passati da 4.100 
u 6.000 e ci si propone ora 
— ha detto Bufalini — l'am­
bizioso traguardo di 11 mila 
iscritti. Un traguardo diffici­
le, che richiede una mobili­
tazione eccezionale e costan­
te. di cui siete appena agli 
inizi avendo già superato di 
700 iscritti 11 dato dello scor­
so nnno. Per la sottoscrizio­
ne dell'Unità, quest'anno sie­
te passati da 15 a 104 milio­
ni. Le donne iscritte al par­
tito sono più che raddoppia­
te, un notevole incremento 
presentii anche la FOCI. Im­
portanti sono anche 1 miglio­
ramenti organizzativi che a-
vele realizzato in un grande 
centro come Lentlnl e nella 
zona operaia di PrlOlo ». 

Da oltre 25 anni — ha pro­
seguito Bufalini — seguo lo 
sviluppo della Federazione di 
Siracusa e mi colpisce la 
presenza'di tanti giovani, la 
loro assunzione a posti di di­
rezione. 

« Le premesse di un rilan­
cio del rinnovamento del par­
tito sono nello sviluppo po­
litico di questa provincia» 
che, insieme con le provin­
ce di Agrigento e Ragusa, ha 
superato nelle ultime elezio­
ni politiche il 34 per cento 
dei voti. In questa provincia 
negli ultimi trent'annl si è 
sviluppato un forte, tenace 
movimento di lotte braccian­
tili. operaie e popolari, di cui 
il nostro partito, a fianco del 
PSI e di altre forze popola­
ri, è stato il protagonista». 

' Queste lotte — ha detto Bu­
falini — sono state Uno del 
fattori fondamentali dello svi­
luppo di Un'agricoltura pro­
gredita, soprattutto nella zo­
na agrumicola e di un cospi­
cuo sviluppo industriale, con 
la formazione di una nuova 
classe operala. Ma questo 
sviluppo è stato accompagna­
to da distorsioni e contrad­
dizioni (in particolare lo spo­
polamento delle zone della 
Sicilia interna). 

« Pur nel quadro di un par­
tito di combattimento e che 
è cresciuto, in questa pro­
vincia abbiamo spesso nota­
to venature, abitudini e ten­
denze ad una politica fatta 
solo dai gruppi dirigenti; ad 
un partito massimalistico e 
verbale. Più un'azione poli­
tica di vertice che un lavo­
ro minuto e quotidiano ». 
Molti sforzi — ha proseguito 
Bufalini — sono stati com­
piuti in questi anni ma biso­
gna costruite e ricostruire 
continuamente questa tela 
dell'organizzazione. 

Tutto questo costa fatica, 
ma è necessario per costrui­
re un partito -nuovo, togliat-
tiano. moderno, sviluppato e 
arricchito dalla presenza del 
giovani: un partito di • cui 
l'Italia ha bisogno in una fa­
se di crisi profonda, che non 
è solamente negativa, perché 
esistono le forte per impor­
re un cambiamento di so­
stanza nel modo di governa­
re, nell'economia, nei valori 
morali e intellettuali della na­
zione. 

Il nostro partito — ha con­
cluso Bufalini — è chiama­
to a protagonista per la sua 
forza e per' la giustezza del­
la linea politica dell'unità, li­
nea che non è affatto rinun­
ciataria, ma è quella che ci 
ha fatto avanzare in questi 
anni e, dopo il 20 giugno, ha 
permesso di arginare i pe­
ricoli derivanti dal precipita­
re della crisi. 

Appello di 130 intellettuali all'assemblea di Alessandria per la Costituente contadina 

Un movimento unitario avanzato 
per il rinnovamento dell'agricoltura 

La lettera aperta prende spunto dalle cause economiche, politiche e culturali che hanno determinato la crisi del settore - Sottolineata l'impor-
tanta del processo unitario in atto nelle campagne • Eletti I delegati al congresso naiionale che si terrà a Roma dal 20 al 22 dicembre 

Manifestazione 
antifascista 
a Vercelli 

con Terracini 
VERCELLI — Una grande 
manifestazione antifascista, nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno sen. Umberto 
Terracini, na avuto luogo nel­
la mattinata di ieri presso 
l'auditorium Santa Chiara di 
Vercelli. 

La manifestazione era stata 
indetta dall'Associazione na­
zionale perseguitati politici 
italiani, insieme al Comune 
di Vercelli e all'Amministra­
zione provinciale, nel quadro 
dei cinquant'anni dell'emana-
sione delle leggi «speciali» 
fasciste. 

Terracini, nel suo discorso. 
ha ricordato il grande con­
tributo per la vittoria della 
democrazia e delia libertà di 
coloro che lottarono contro 
il fascismo e furono condan­
nati dal Tribunale speciale su­
bendo carcere e confino. Al 
termine della manifestazione 
sono stati consegnati attesta­
ti di benemerenza e 160 cit­
tadini vercellesi condannati 
dai Tribunale fascista. 

Gli autotrasportatori 
contro l'aumento 
delle tariffe RCA 

e autostradali 
FIRENZE — I camionisti del 
nord hanno trovato sulla lo­
ro strada 11 nemico di sem­
pre, 11 maltempo, che que­
sta volta li ha bloccati in 
una giornata in cui non la­
voravano, ma andavano a ma­
nifestare. 

La manifestazione naziona­
le promossa dalla FITA-CNA, 
svoltasi sabato mattina ai 
Flora Salone di Firenze, non 
ha comunque subito condizio­
namenti. tanta è stata la par­
tecipazione delle altre regio­
ni, a dimostrazione della re­
sponsabilità di una categoria 
che non intende agevolare la 
infiadone e la lievitatone dei 
prezzi Favorirebbero invece 
questo processo gli aumenti 
della RC auto e del pedaggi 
autostradali, cosi come van­
no configurandosi, che gra­
verebbero ulteriormente su­
gli oneri a cui sono sottopo­
sti gli autotrasportatori con 
immediati riflessi sul . costo 
della merce trasportata. : 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA — Oltre cento­
trenta uomini di cultura han­
no firmato una « lettera aper­
ta all'opinione pubblica, alle 
organizzazioni sindacali delle 
città e delie campagne, alle 
istituzioni » per sottolineare la 
necessità della rinascita del­
l'agricoltura e l'Importanza 
del processo unitario rappre­
sentato dalla Costituente con­
tadina, destinato a concretiz­
zarsi a metà dicembre con la 
fondazione di una nuova or­
ganizzazione autonoma, demo­
cratica e di massa, frutto del­
la convergenza di Alleanza, 
Federmezzadri e parte dei-
1*UCI, aperta però a ulteriori 
contributi unitari. 

La notizia è stata data dal 
compagno Oddino Bo presi­
dente regionale dell'Alleanza 
del contadini, nel corso del­
l'assemblea piemontese della 
Costituente, svoltasi ieri qui 
ad Alessandria, in un teatro 
pieno di coltivatori. 

Il lungo elenco, rutt'altro 
che definitivo, si apre con il 
nome delio scrittore Nuto Re-

I MnaMri cemvnlttl M M t*-
•«ti $é ««Mie amenti Set*. 
ZA KCtllONE ACtUNA alla 
seduta pomeridiana di marta-
di 19 a eewentl. 

I* i l padre di im dtpototo de dtl Sotewilpuo 

Rilasciato Mario Amabile 
Pagati quasi due miliardi? 

Il riscatto sarebbe stato versato in tre rate - Bendato per 25 giorni 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO — E' stato libe­
rato sabato sera, intorno elle 
33, l'avvocato Mario Amabile, 
padre del deputato de Giovan­
ni Amabile, rapito il 2 no­
vembre scorso mentre si di­
rigeva in auto verso Cava dei 
Tirreni, proveniente dalla sua 
villa sulla costiera amalfitane. 
Il rilascio è avvenuto ad A-
rienzo San Felice, in provin­
cia di Caserta, e precisamen­
te nella campagna di San Fe­
lice a cancello, ore il rapito 
era stato trasportato in auto. 
Seguendo le indicacioni dei 
suoi carcerieri. Amabile si è 
diretto subito verso il circolo 
Flnelll, dove ha potuto avver­
tire l propri parenti telefo­
nando alla sede del Credito 
Commerciale Tirreno, l'istitu­

to di cui egli stesso e pre­
sidente. 

Mario Amabile, a quanto ha 
dichiarato egli stesso, è pro­
vato ma m buone condizioni 
di salute, anche perchè — co­
me ha affermato — nulla, du­
rante i venticinque giorni di 
prigionia, gli è stato fatto 
mancare se non la libertà di 
movimenti anche all'Interno 
del posto dove era stato rin­
chiuso. I banditi non si sono 
limitati a bendarlo e ad im­
pedirgli l'udito con dei tam­
poni: alla sera lo legavano 
per impedirgli ogni tentativo 

Le voci che circolano in­
torno all'entità del riscatto 
••agmto dai familiari parlano 
di quasi due miliardi si trat­
terebbe infatti di una cifra 
pagata in tre rate, la prima 
di 750 milioni e le altre due 

di meno miliardo. 
Le indagini, coordinate dal 

sostituto procuratore di Sa­
lerno, dottor Lamberti, si so­
no ora infittite. Ma non si 
tratta di un'inchiesta facile. 

La capacità dimostrata dai 
rapitori nel portare a termi­
ne l'atto criminoso compiuto 
con tecnica professionale, fa 
pensare infatti ad una banda 
bene organizsata. 

Intanto il sostituto procu­
ratore ieri sera ha interro­
gato nuovamente l'avvocato 
Mario Amabile sulle circostan-
se del rapimento, della pri-

f onia e del rilascio; Amabile 
parso assai provato, anche 

per l'età avanzate, da un'espe-
rienea che egli ha definito 
peggiore delle guerre che ha 
combattuto come ufficiale. 

Fabrizio Fto 

T velli e comprende personalità 
come Norberto Bobbio, l'edi­
tore Giulio Einaudi, lo stori­
co Massimo Salvador!, il pit­
tore Ernesto Treccani, Gianni 
Rodati, Davide Laiolo, Pietro 
Morando pittore. Fausto Amo-
dei, Roberto Leydi, Franco Li-
vorsi, storico e saggista, San­
dra Mantovani. Massimo Mila. 
Guido Quazra, preside della 
Facoltà di Magistero dell'Uni­
versità di Torino, Egi Volter­
rani, presidente del Teatro 
Stabile del capoluogo pie­
montese, Valerio Miraglio pit­
tore. Sergio Liberovici, Alber­
to Jacometti e numerosi altri. 

Il documento prende le mos­
se da una analisi delle cause 
che hanno determinato la cri­
si dell'agricoltura. Vengono 
elencati errori politici ed eco­
nomici ma viene anche sotto­
lineato un ritardo culturale, 
consumato — pure esso — sul­
l'altare del mito della indu­
strializzazione ad ogni costo. 
I firmatari del documento di­
chiarano di essere * al fianco 
dei coltivatori che lottano per 
una via di uscita dalla crisi, 
dall'emargineaione e subordi­
nazione dell'agricoltura ». 

Questa scelta di campo di 
una tra le regioni « più ope­
rale e contadine d'Italia» (li 
90 per cento della produzione 
agricola regionale viene da!-
l'azienda familiare diretto-col­
tivatrice) non è un fatto di 
generica solidarietà o simpa­
tia: essa rappresenta un im­
pegno concreto della cultura 
perchè i processi unitari in 
atto producano risultati «tali 
da porre fine al danno incalco­
labile che la politica di divi­
sione e contrapposizione sin­
dacale nelle campagne, delle 
strumentalizzazioni e dei col­
lateralismi politici ed elettora­
li ha prodotto negli ultimi an­
ni ». 

• In questo quadro — affer­
ma testualmente la lettera 
aperta — va salutato sia per 
il suo valore emblematico, sia 
per l'Importanza non solo nu­
merica della nuova aggrega­
zione unitaria e dell'afférma­
zione dell'autonomia organiz­
zativa dei coltivatori diretti, 
l'impegno per la Costituente 
contadina nato dai congressi 
dell'Alleanza, della Federmez-
sadri e dell'irci. E' infatti no­
stro convincimento che se ai 
già notevoli mutamenti in atto 
nelle nostre campagne non si 
aggiunge il fatto qaaii tati te­
mente nuovo di un processo 
unitario articolato e piti avan­
zato che sappia coinvolgere 
l'intero movimento contadino, 
piti difficile e lento si prospet­
ta il movimento di riscossa 
oggi necessario per cambiare 
le cose In Italia e per la crea­
zione di un'agricoltura nuova 
ma a dimensione umana, mo­
derna e contadina ». 

Come dicevamo prima, il 
processo iniziato con la Co­
stituente contadina, sfocerà 
dal 30 al 9 dicembre nel con­
gresso di fondazione di una 
nuova organizzazione alla qua­
le dovrà essere trovato anche 
un nome e che comunque 

avrà il carattere di una confe­
derazione, poiché assoderà al 
suo interno coltivatori pro­
prietari di terra, affittuari, 
mezzadri, coloni e coltivatori 
pensionati. In ogni parte del 
Paese è in pieno svolgimento 
la campagna precongressuale: 
l'assemblea di Alessandria, che 
si è conclusa con la nomina 
degli ottantaquattro delegati 
al Congresso nazionale di Ro­
ma, ne e stato un momento. 

L'avvenimento e di grande 
rilevanza. La nuova organizza­
zione, che realizza una prima 
sigregazlone, ma che comun­
que rimane aperta ad altre 
convergenze e soprattutto ad 
una pratica unitaria con tutti 
coloro che si battono per il 
progresso delle nostre campa­
gne, sta sollevando grande in­
teresse. Lo hanno dimostrato 
gli interventi che a questa ini­
ziativa - piemontese hanno 
svolto il presidente della Re­
gione, Viglione. il sindaco e 
il presidente della Provincia 
di Alessandria, l'assessore re­
gionale ali'Agricoltura, Ferra­
ris: e lo ha dimostrato anche 
la presenza dei rappresentanti 
del partiti (oltre al PCI e al 
PSI. c'era il PRI che all'as­
semblea ha parlato con il con­
sigliere regionale - Taverna), 
del sindacati operai (la Fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL e il Consiglio di fabbrica 
della' Fiat Mirafiori). delle 
ACLI-Terra «presenti nel Co­
mitato regionale della Costi­
tuente con un «osservatore ), 
della Unione liberale democra­
tica (nata, da una scissione a 
sinistra del PLI regionale e 
presente pure essa nel Comi­
tato i. delia Coldiretti e dalla 
Confagricoltura. 

Una ulteriore dimostrazione 
della eccezionalità dell'avveni­
mento è venuta altresì dallo 
stimolante intervento del com­
pagno Afro Rossi, segretario 
generale della Federmezzadri. 

A dimostra/ione del suo sin­
cero impegno a contribuire 
all'affermazione di una impor­
tante realtà e di una grande 
possibilità unitaria nelle cam­
pagne italiane, all'assise pie­
montese ha preso la parola il 
capofila dei firmatari della let­
tera aperta. Io scrittore cu-
neese Nuto Revelli. « Ho fir­
mato perchè credo nell'unità 
— egli ha detto —, perchè 
credo che l'agricoltura aia un 
problema fondamentale della 
nostra società con implicazio­
ni non solo di carattere eco­
nomico; ho firmato perchè il 
Paese vuoletuna società diver­
sa. più giusta, meno equili­
brata. Non si parte certo da 
aero, tuttavia le cose da fare 
sono tante. E la cultura non 
può mettersi in disparte». 

Romano Bonifacci 
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La diagnosi della sordità nel bambino 
facilitata da una nuova tecnica 
audiologica: NMPEDENZOMETRIA 

Nel corso di un incontro scien­
tifico tenutoti nei giorni scorti 
a Bo'ogna ed organizzato del 
* Centro Ricerche e Studi Am-
plifon » il professor Wolfhart 
Niemeyer di Marburg ha espo­
sto I risultati raggiunti nella de­
terminazione della sordità anche 
Senza la collaborazione del pazien­
te mediante l'Impedenzomelria. 
Questa nuova tecnica permette in­
fatti di individuare nell'infanzia, 
fin dalla scuola materna e quindi 
prima che si manifestino In for­
ma violenta, tutte le forme pato­
logiche dell'orecchio medio, anche 

latenti, tipiche del bambino; otiti 
sierose, catarrali, tubsrich», ecc. 
Tali malattie, se non vengono in­
dividuate e curate in tempo utile, 
possono trasformarsi in una tim-
panosclerosi e portare come gra­
vissima conseguenza una perdita 
irreversibile dell'udito. La nuova 
tecnica audiologica si & dimostra­
ta particolarmente preziosa pro­
prio nel campo della profilassi in­
fantile della sordità appunto per­
ché non richiede la collaborazione 
dell'esaminato, molto spesso gra­
vissimo. 

Il marchio Columbus 
garantisce la qualità 

Al Salone del Ciclo e Motoci­
clo di Milano, conclusosi di re­
cente, la Columbus ha presenta­
to « ufficialmente >, per la pri­
ma volta, alcuni ira i telai per 
moto che possono fregiarsi del 
suo marchio. 

Il marchio Columbus è uno dei 
più prestigiosi nel mondo dello 
sport non solo italiano, ina in­
ternazionale; il prodotto viene In­
fatti da anni Impiegato nella co­
struzione delle migliori moto da 
cross, regolarità e competizione. 
Ma solo gli esperti più informa­
ti conoscono il segreto: I telai 
Aspes, Blmota, Aprilia, SWM, Fan-

tic Motor, ecc. sono costruiti con 
tubi In acciaio speciale al cromo-
molibdeno provenienti dalla stessa 
famosa casa, la A.L. COLOMBO, 
che ha prodotto I tubi per le bici­
clette di Coppi, Merckx, Maer-
tèni, Gimondi « Moser. 

Oggi la A.L. COLOMBO lancia 
ufficialmente il suo fortunato mar» 
chio Columbus anche nel mon­
do del motociclismo. L'Immagina 
del colombino sari cosi conosciu­
ta anche dagli appassionati di mo­
tociclismo, come la garanzia del 
tubo In acciaio speciale al cromo-
molibdeno. 

PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
Pennellate voi stessi un chio­

do arrugginito con la • Soluite-
n# D » ed estraetelo solo dopo 
sette anni di immersione in ac­
qua marina: non scoprirete Om­
bra di ruggine, né il chiodo sari 
intaccato minimamente. 

Poiché voi non avete certo II y 

tempo di condurre questo espe­
rimento, fidatevi di coloro (no­
mi illustri) che lo hanno gl i 
fatto e quindi hanno adottato 
la « Soluzione D »: Autoriti del­
l'Energia Atomica, Philips, Ko­
dak, Remington Rand, Pye, Ente 
Britannico Nucleare e Comitato 
inglese per l'Acciaio. 

Poche pennellate della « Solu­
zione D » sciolgono In un bale­
no la ruggine e preservano, sen­
ta intaccare I metalli, utensìli, 
elettrodomestici, tubi, grate, in­
ferriate, cancellate, intelaiature, 
serrature, cardini, automobili, bi­
ciclette, ecc. 

Anche voi potete procurarvi 
il preparato in confezione da 
circa mezzo litro, sufficiente a 
coprire quasi 5 m', per lavora­
zioni industriali (cantieri nava­
li , aziende meccaniche, officine, 
laboratori, ecc.) per usi casalin­
ghi. Dopo l'applicazione si può 
subito verniciare l'oggetto. 

Se volete essere in buona 
compagnia con I nomi citati pri­
ma, per le necessità di casa o 
per il lavoro industriale o arti­
gianale, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la «Sftiwiiene D » , che 
vi arriverà contrassegno a sole 
Lire 7.500 più spese postali, sem­
plicemente scrivendo a: L INK 
ITALIANA • Sex. U.R./2 . Carso eli 
Porta Vittoria a i , 20122 Milane. 

L'annosa battaglia contro la 
ruggine è finalmente vinta: ap­
profittatene anche voi subito. 

. E* «comparto a cornpafno 
FIANCO ARIOU 

I (^inastili della arsione • 1S 
Martiri a. la tuo ricordo, offrono 
J0S00 lire all'*Cinta». 

Milano. ÌZ novembre 1977. 

Editori Riuniti 
Juan Goytisolt? 

Don Julian 
Traduzione di' Gabriella Lftpasini* 
- I David " r PP- 224 - L. 2 600 
In un romaruo appassionato, e crudele, ti più Originate 
degli scrittori spagnoli fruga nella storia delia i\i» 
terra: dall'ombra del Cid al tramonto di Franco» 

Thodoros Anghelopulos 
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